
 

Mongolia, il respiro del deserto 
 

 
 

 

La trilogia dedicata al buddhismo himalayano che gli autori hanno pensato 

appositamente per le Edizioni Ludica, Collana I viaggi de l’Eterno Ulisse – iniziata con il 

Tibet (2011) e continuata con il duro trekking in alta quota nella restricted area del 

Mustang (2013) – prosegue con un nuovo, straordinario reportage di viaggio dal 

titolo: Mongolia, il respiro del deserto.  
 
 

Le calibrate sequenze di parole, usate con maestria dagli autori, paiono trasformarsi 

in intense e colorate pennellate posizionate ad arte in splendidi quadri, evocativi e 

immaginari, dai quali emerge la singolare, struggente e contraddittoria bellezza della 

Mongolia. Suggestivo, infine,  il corredo fotografico che impreziosisce queste pagine 

e che ci fa dire insieme agli autori: «È il viaggio che ispira un racconto di viaggio, 

ma solo scrivendolo, raccontandolo e rendendolo fruibile con un adeguato corredo 

iconografico, si comprende appieno il senso di quell’andare, il perché della scelta e la 

mèta». Le illustrazioni si animeranno con la parola ed il linguaggio colorerà le 

immagini per condurre il lettore tra le pieghe di un’esperienza che investe lo spirito. 
 

Dall’Introduzione di Thubten Tsognyiv 

(monaco buddhista) 

 

Ciò di cui ha bisogno il mondo è armonia, impegnarsi costantemente per diventare persone e comunità 

migliori. Solo la pratica di amore, compassione e tolleranza – come ha ricordato recentemente H.H. il XIV 

http://www.eternoulisse.it/p/catalogo/


Dalai Lama, in visita a Pomaia – può promuovere quest’armonia. Conoscersi meglio può essere la base per 

imparare gli uni dagli altri, approfondendo la conoscenza delle ricchezze di ciascun popolo. 

 

Se le foto riescono a far percepire il senso di profondo silenzio che emana da questi spazi sconfinati, dove la 

vita è vissuta come il moto di un’onda nell’oceano sconfinato, il testo riesce a raccontare l’emozione della 

scoperta di tradizioni antiche, vivificate dalla fede buddhista e pervenute fino a noi, nonostante lo scorrere 

del tempo e l’azione distruttrice degli uomini. La conoscenza diretta del paese, con le sue immense distese 

desertiche, ha permesso agli autori di apprezzare meglio l’attaccamento alla fede atavica del popolo per 

comprenderne la tenace volontà di preservare le tradizioni religiose e culturali: la condivisione di queste 

emozioni è quanto si prefiggono queste pagine, accurata narrazione, attenta non solo alle vestigia materiali 

della tradizione ma, anche e soprattutto, alla ricerca dell’anima vera del popolo mongolo.  
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